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POTENZA L’EX DIRETTORE ARPAB, VINCENZO SIGILLITO, SI DIFENDE IN AULA

Fenice, «non ho
nascosto i dati»

In un memoriale
le verità del dirigente

indagato nell’inchiesta
sul disastro ambientale

a San Nicola di Melfi

l «Signor giudice, non ho detto, allora, come
stavano effettivamente le cose per occultare e con-
seguire impunità, come invece mi si accusa, e così
non lo faccio oggi. La verità emerge chiara da gli atti
del processo. Io non ho colpe nella vicenda Fenice».
Vincenzo Sigillito, ex direttore dell’Arpab, si di-
fende. Ieri mattina, davanti al giudice dell’udienza
preliminare, ha detto la sua verità, leggendo una
memoria di poche pagine che ha poi depositato.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

POTENZA DURA REQUISITORIA DEL SOSTITUTO PROCURATORE BASENTINI SUI RIMBORSI «SCROCCATI» ALLA REGIONE

Rimborsopoli
Pm: «Processateli»

«I consiglieri regionali
hanno lucrato sulle

indennità e per questo
devono andare a giudizio»

l «Hanno lucrato sui rimborsi alla
Regione Basilicata e vanno processati».
Il pubblico ministero della Procura di
Potenza Francesco Basentini ha chiesto
in aula, ieri mattina, il rinvio a giudizio
per 37 dei 38 imputati dell’i n ch i e s t a
«Rimborsopoli». L’ex assessore regiona-
le alla Sanità, Attilio Martorano, ha chie-
sto di essere giudicato con rito abbre-
v i at o.

Lo hanno annunciato i suoi legali nel
corso dell’udienza preliminare di ieri.

Subito dopo, gli avvocati degli ex con-
siglieri regionali Antonio Autilio, Ro-
berto Falotico e Alessandro Singetta (di-
fesi da Nicola Roccanova, Dino Donnoli e

Paolo Galante), hanno presentato al gup,
Tiziana Petrocelli, dei documenti con-
tabili che contengono indicazioni su al-
cune spese sostenute per l’espletamento
della carica (indicate nelle procedure di
rimborso) e contestate dai magistrati.

Dopo l’acquisizione di questi atti il pm
ha cominciato il suo intervento. L’in -
chiesta, che lo scorso aprile tra l’altro ha
portato all’emissione di misure caute-
lari nei confronti di due ex assessori di
centrosinistra e di un consigliere di cen-
trodestra, ha riguardato i resoconti delle
spese presentate agli uffici regionali dai
consiglieri e dai gruppi consiliari.

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

REGIONE CON LE COMMISSIONI

I partiti
si sistemano
i gruppi

L’ex assessore
Martorano sceglie
il giudizio con rito

abbreviato

M AT E R A

I senza casa dopo
il crollo di Via Piave
«Ora occorre requisire»

DORIA A PAGINA X >>

P OT E N Z A

A Ondina Valla un orto
accanto al parco
intitolato a Elisa Claps

SERVIZIO A PAGINA VI >>

MUSICA

Morte di Abbado
maestro amico
della Basilicata

l Era l’ottobre 2003 quando il
maestro Claudio Abbado venne in
Basilicata a cominciare una sorta
di pellegrinaggio nei luoghi di
Carlo Gesualdo principe di Veno-
sa. Ricevette una laurea honoris
causa, tenne una lectio magistra-
lis, lanciò l’Accademia Mahler.

SAMMARTINO A PAGINA VII >>

l I tasselli stanno andando
pian piano al loro posto. Man-
cano alcuni piccolissimi detta-
gli, ma è poca cosa rispetto alla
mole di lavoro che è stata fatta.
Dai burocrati ma anche dalle
diplomazie. Perchè se ieri sca-
deva il termine per l’adesione
dei consiglieri ai gruppi, è al-
trettanto vero che è stato se non
l’ultimo, uno degli ultimi gior-
ni, per la definizione degli ac-
cordi sulle commissioni. Adem-
pimenti tecnici, dunque, ma an-
che lavoro diplomatico. Per pla-
care i mal di pancia di alcune
correnti dem e per ritessere i
rapporti con gli alleati.

Insomma, una lunghissima
giornata che si chiude con 8 mo-
nogruppi e 3 partiti che si de-
clinano al plurale: Pd, Fi, M5S.

INCISO A PAGINA II E III >>

POTENZA DATI CON IL SEGNO PIÙ

L’esercito di colf
cresce ancora
Sono quai 4mila unità

l Un esercito di badanti che
cresce sempre di più, anche
nelle città e nei paesi della Ba-
silicata. Quasi quattromila so-
no le unità lavoratrive impe-
gnate in questo settore, in base
agli ultimi dati resi di sponibili
dall’Inps. È stato aggiornato in
questi giorni, in fatti, sul sito
internet dell’Inps, l’Osservato -
rio sul lavoro domestico, che
mette a disposizione una serie
storica decennale (2003-2012).

SERVIZIO A PAGINA V >>

CORLETO PERTICARA ALESSANDRO GENOVESI (CGIL) SULLA TOTAL

Petrolio, «più attenzioni
e lavoro per i giovani»

ESTRAZIONI Tempa Rossa

l Perchè tanto silenzio su
Total? È la domanda che pone il
segretario regionale della Cgil
Alessandro Genovesi. Il sinda-
calista chiede soprattutto un
nuovo contratto di sito a «Tem-
pa Rossa e maggiori opportu-
nità occupazionali per i gio-
vani. E soprattutto si vuole
maggiore impegno da parte
delle istituzioni regionali e na-
zionali nonchè da Eni e Total
per creare una nuova «Sata».

SERVIZIO A PAGINA IX >>

POTENZA SCOMMESSA DI AUTONOMIA E INSERIMENTO PER 4 GIOVANI

Pucceria-birreria gestita
da due ragazzi «Down»

PUCCERIA L’inaugurazione

l L’indirizzo è Vico France-
sco Stabile 10, uno dei vicoletti
di via Pretoria, nel centro sto-
rico di Potenza. È lì che, da
domenica sera, è aperto un nuo-
vo locale. È una «pucceria» (dal
nome «pucci», indicanti alcuni
tipici panini leccesi) e una bir-
reria artigianale dal nome bi-
slacco: «Assurd». Tanto per evi-
denziare le incredibili peripe-
zie che si sono dovute su perare
per avviare questa avventura.

SERVIZIO A PAGINA VI >>

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Ieri le dichiarazioni spontanee dell’ex dg Arpab. Il Gup decide il 10 marzo 

“E’ stato un complotto”
Scandalo Fenice, Sigillito: volevano farmi fuori perché denunciai

L’ex dg Arpab, Sigillito
A PAGINA 3

Disagi infiniti per i pendolari:
bus sostitutivi peggio dei treni

Un bus
sostitutivo.
A PAGINA
10

Una regione 
cristianamente 
rivoluzionaria
di DONATO MARTIELLO

lla conclusione
del mio ultimo
articolo avevo

dichiarato che per poter
giudicare se quella di
Pittella è  una grande e
coraggiosa intuizione

A PAGINA 12

A

“Su 3mila colloqui, poche decine di assunti”

“Perché tanto silenzio 
su Total?” La Cgil dice
basta e sfida la politica

Un pozzo della Total
A PAGINA 5

Potenza Santarsiero sceglie
il candidato sindaco con 
gli amici margheritini

A PAGINA 15

Schema idrico
Un flop
l’incontro dei
sindacati: 
politica assente

A PAGINA 9

Viaggi distinti per Pittella e De Filippo. Congresso rinviato?

Pd, i big lucani a Roma da separati
in casa. E Margiotta esalta Renzi

La sentenza già a marzo. Ribadito il rinvio a giudizio per gli altri

Rito abbreviato per Martorano
Rimborsopoli, subito a processo l’ex assessore alla Sanità
POTENZA- Pochi minu-
ti per ribadire al gup, Mi-
chela Tiziana Petrocelli,
la richiesta di rinvio a
giudizio per tutti gli in-
dagati. Ieri pomeriggio,
il pubblico ministero
Francesco Basentini ha
chiesto il processo per i
consiglieri regionali del-
le ultime due legislatu-
re accusati di peculato e
false attestazioni per
aver indebitamente per-
cepito rimborsi per mi-
gliaia di euro. L’udienza
preliminare del proces-
so sulla Rimborsopoli lu-
cana riprenderà lunedì

A PAGINA 2

Ospedali pieni in Puglia,
arriva a Potenza troppo tardi

Una donna
di Terlizzi
muore
dopo 6 ore
di agonia in
barella.A
PAGINA 11

La Gaudianello “snobba” 
la Regione, salta l’incontro

Lo stabilimento Gaudianello a Monticchio
A PAGINA 4

La laurea honoris causa nel 2003
all’Unibas.A PAGINA 26

La Basilicata piange Abbado:
sostenne la cultura musicale

Calcio giovanile,
zoom dettagliato

sui tornei regionali

DA PAGINA 34
A PAGINA 38

Serie D. Tifoseria
materana presa a

pietre. Due denunce

La tifoseria materana.
NELLO SPORT

Brutto finale
in Venosa-
Valdiano
Allievi, arbitro
picchiato

NELLO SPORT

Violenza

Contraddizione
al Melfi: giocare
in casa 
è sempre 
più un tabù

NELLO SPORT

2^ Divisione

De Filippo e Pittella.A PAG. 7
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| LA F I A M M ATA AL CENTRO OLI |

Estrazioni in Basilicata. In basso
il segretario regionale della Cgil,
Alessandro Genovesi

Genovesi (Cgil) a Pittella: nuovo contratto di sito anche per la multinazionale francese

«Total mortifica i giovani lucani
E la politica resta in silenzio»

I cantieri del Centro Oli a Tempa Rossa

Fare chiarezza su quanto accaduto
Rosa (FlI) interroga la Giunta

La fiammata al Centro Oli di Viggiano

Primo piano

E’ ANCORA una volta l’indiffe -
renza di Total rispetto alla
istanze dei territori interessati
dalle attività della compagnia
francese del petrolio a spingere
il segretario regionale della
Cgil a prendere posizione. Non
solo contro Total ma contro il
“silenzio assordante” da parte
delle istituzioni locali rispetto
alle “inadempienze”della socie-
tà. Gli unici ad aver posto la
questione sono stati e conti-
nuano a essere «i soli sindaca-
ti».

Che hanno scelto di tenere
l’ultima manifestazione del
Primo maggio a Corleto e che al
Mise hanno promosso un tavo-
lo istituzionale proprio per cer-
care di cambiare il decreto at-
tuativo del Memorandum, pro-
prio in vista delle nuove estra-
zioni che partirannonella zona
del Sauro: 50 mila barili in più
previsti a Tempa Rossa.

Un anno fa veniva chiuso il
contratto con Eni sul contratto
di sito, che prevede garanzie oc-
cupazionali per il lavoratori del

polo estrattivo.
«Seppure tra mil-
le limiti e con-
traddizioni, co-
munque sta fun-
zionando», preci-
sa il segretario.
E, invece, Total
da questo orec-
chio continua a
non volerci senti-
re. Sindacati e Re-
gione ci avevano
provato.

Dopo aver sot-
toscritto il proto-
collo con Eni,
provarono a
estenderlo anche
alle future estra-
zioni di Tempa
Rossa.

«Come andò
quell'incontro -
spiega Genovesi -
lo ricordiamo be-

ne tutti: venne la Total e ci spie-
gò che nulla era dovuto, che il
rispetto della legge era più che

sufficiente e che, comprato
qualche proiettore a questa o
quella scuola, accontentato
questo o quel sindaco, non capi-
vano il senso delle nostre ri-
chieste».

A tutto questo - affonda il se-
gretario della Cgil - «seguì il si-
lenzio della politica». Ma a tutto
questo si è aggiunto un altro
elemento peggiorativo, che
avrebbe dovuto provocare la
reazione di tutti: dei 3.000 gio-
vani selezionati da Total, solo
100 sono lucani. Definiti dalla
setssa compagnia come “i mi-
gliori”. Peccato, però, solo 50 di
questi verranno realmente as-
sunti.

“Afronte diprofittimiliarda-
ri che Tempa Rossa porterà alla
Total - accusa Genovesi - non
viene offerta a tutti un'oppor-
tunità di lavoro. Non si ricono-
sce a essi neanche un diritto di
precedenza per future assun-
zioni. Eppure, entro il 2015,
serviranno più di 130 addetti e
nessuno dice niente, a eccezio-

ne del sindacato». «Allora mi
chiedo - continua il sindacalista
- così scarsa è la sensibilità ver-
so i giovani lucani? Così tanto
abbiamo paura dei colossi del
petrolio? Così poco contiamo
come comunità agli occhi della
multinazionale?».

Quindi l’appello al presiden-
te Pittella, che in una recente
manifestazione della Cgil, ha
ribadito che il rapporto con le
multinazionali del petrolio non
può essere basato ia di qualche
assunzione.

« E bene fa - dice Genevosi - a
differenza di quanto fatto da
qualche amministratore che
ha scambiato qualche ammini-
stratore locale ha invece "scam-
biato" nel passato, con grave
danno – ritengo - per progetti
più ambiziosi, e soprattutto a
svantaggio della collettività,
anteponendo i propri e perso-
nali bacini elettorali al bene co-
mune».

Eppure - dice il segretario re-
gionale, rivolgendosi al gover-

natore - «c'è un punto che va ol-
tre e che interroga tutti coloro
che credono che i giovani meri-
tino di avere un’occasione in
questa terra, soprattutto - come
nel caso dei cento in questione -
se sono bravi e meritevoli, come
la Total stesso ha "certificato".
Ecco: mi piacerebbe che chi ve-
nisse in Basilicata per ricavare
tanti profitti, per di più in un
settore così invasivo e che meri-
ta il massimo di sforzo in termi-
ni di tutela ambientale, della sa-
lute e del lavoro di qualità (a
partire dalla realizzazione del
Centro Oli e poi nelle ditte del-
l'indotto), non ci costringesse
nemmeno a porre temi come
questi, che "costano poco" (alla
Total) e però avrebbero da subi-
to un forte valore simbolico (si
può essere giovani, fare il lavo-
ro per cui si è studiato e farlo in
Basilicata)».

E siccome la Regione ha con-
vocato il tavolo con le parti so-
ciali, per verificare se ci siano le
condizioni per un nuova Obiet-
tivo Basilicata, “è necessario -
ribadisce il leader regionale
della Cgil - porre subito tra le al-
tre questioni l'obiettivo di un
nuovo contratto di sito, per il la-
voroe lo sviluppoa TempaRos-
sa, ponendo tutti insieme, Pre-
sidente della Regione in testa,
una pregiudiziale alla stessa
Total: ai giovani che hai selezio-
nato, che tureputi bravi, a tutti
devi dare la loro occasione».

E conclude: «Bisogna essere
compatti in questa richiesta.
Dobbiamo, in sostanza, dimo-
strare, concretamente,che or-
ganizzandosi, partecipando,
lottandoseserve, il "futuropuò
essere liberato", e che arrender-
si all'oggi è il modo peggiore di
costruire il domani.

Perchè abbiamo ragione, per-
ché la Basilicata e il Mezzogior-
no d'Italia, per le competenze
che ci sono, le risorse naturali,
la voglia di fare, meritano di più
di un po' di compassione od ele-
mosina».

marlab
m.labanca@luedi.it

«SE ne discuta in Consiglio re-
gionale».
Il consigliere di Fratelli d’Italia
lo, Gianni Rosa (nella foto), lo
aveva annunciato e la ha fatto:
un’interroga -
zione a risposta
immediata ri-
spetto al mal-
funzionamento
che lunedì scor-
so ha provocato
l’innalzamento
anomalo della
fiamma del
Centro Oli di
Viaggiano.
«L’Eni - scrive
Rosa - ha giusti-
ficato, a mezzo
stampa con avviso a pagamen-
to, che l’anomalia è stata causa-
ta da una interruzione interna
dell’alimentazione elettrica al

sistema di gestione e controllo
dello stabilimento e che non c’è
stato alcun impatto negativo
sull’ambiente. Ma dagli organi
di stampa si apprende che - spie-

ga Rosa - l’as -
sessore
all’Ambiente,
Aldo Berlin-
guer, ha diffi-
dato la com-
pagnia Eni,
di procedere,
nel caso do-
vessero reite-
rarsi inciden-
ti simili, se-
condo le pro-
cedure di leg-
ge, ai sensi

dell’Aia rilasciata all’Eni. Dalle
rilevazioni delle centraline di
controllo della qualità dell’aria
installate dall’ARPAB si evi-

denziano, nelle ore successive
all’incedente, valori molto su-
periore alla media di anidride
solforosa e idrogeno solforato».
Quindi, il coordinatore regio-
nale di An chiede al presidente
della Giunta di rendere note le
cause dell’incidente e - nel caso
nel caso fosse riscontrata l’in -
terruzione dell’alimentazione
elettrica al sistema di gestione e
controllo - le ragioni che l’han -
no prodotta. Quindi, quali mi-
sure Eni intenda adottare per
scongiurare il verificarsi di
nuovi incidenti. Ancora, ogget-
to dell’interrogazione, «la veri-
dicità sui dati relativi alla quali-
tà dell’aria e le conseguenze
prodotte sull’ambiente e sui cit-
tadini residenti. E, inoltre, qua-
li siano, nello specifico, le proce-
dure di legge acui fa riferimen-
to l’assessore Berlinguer

IO AMO L’I TA L I A

« F e r m a re
le estrazioni»
Dopo l’incidente che si è
verificato la settimana
scorsa al Centro Oli di
Viggiano, “Io amo l’Italia”
chiede l’immediata ces-
sazione di tutte le estra-
zioni petrolifere in Basili-
cata. «Il petrolio - si legge
in una nota stampa - non
ha portato vantaggio di
alcun tipo ai lucani e ha
comportato solo danni al
territorio e ai cittadini, con
ricadute sull’ambiente,
sulla salute, sull’inquina -
mento. Nessun risvolto
positivo per la Basilicata
che continua a essere
deturpata e sfruttata sen-
za alcuna cura per la po-
polazione che vi risiede.
Gli ultimi episodi occorsi
al centro oli di Viggiano
non fanno altro che dimo-
strare il costante pericolo
di questi impianti».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CORLETOPERTICARA IL SEGRETARIO LUCANO DELLA CGIL, ALESSANDRO GENOVESI, INTERVIENE SU TEMPA ROSSA�

T E M PA
ROSSA Il
segretario
regionale
della Cgil
chiede a
istituzioni e
Total impegni
precisi per
l’assunzione
di giovani
nell’industria
estrattiva in
Basilicata

MELFI CELEBRATA IERI LA TERZA FESTA REGIONALE DELLA POLIZIA LOCALE E DEL SUO PATRONO SAN SEBASTIANO�

Il ruolo «centrale» del vigile urbano
nel contatto quotidiano con i cittadini

Petrolio, «nuovo contratto di sito
e più opportunità per i giovani»
Il sindacalista preoccupato del silenzio che grava sulla Total

l Perché tanto silenzio su Total?È la domanda
che si pone e pone il segretario regionale della
Cgil della Basilicata, Alessandro Genovesi.
«Questo mi chiedo da qualche tempo - afferma -
nonostante l'impegno sindacale, un primo mag-
gio a Corleto, una battaglia per chiedere ed
ottenere impegni politici importanti dalla Re-
gione (ricordiamo il documento votato alla vi-
gilia delle elezioni dalla Commissione Regionale
tripartita, con i diversi impegni su 80%, ecc.), e
mentre, come Cgil ed insieme ad altri, abbiamo
promosso un tavolo presso il Mise per cambiare
il decreto attuativo del cosiddetto “memoran -
dum”, proprio in vista dei 50 mila barili previsti
a Tempa Rossa».

E la domanda si ripropone, con ancor più
forza, aggiunge Genovesi, «ad un anno dalla
sottoscrizione del Contratto di Sito con Eni che,
pur con mille limiti e contraddizioni, sta co-
munque funzionando (e lo diciamo noi che, più
di altri, incalziamo costantemente le nostre
controparti, dalla richiesta di convocazione del-
l'Osservatorio ambientale in seguito a quanto
successo pochi giorni fa, alle costanti pressioni
per la partenza effettiva del 118 nell'area in-
dustriale fino alla recente piattaforma per un
contratto di secondo livello con riconoscimenti
salariali e contrasto a precariato per tutti i
lavoratori indotto, ecc.)».

«Subito dopo la firma di quel protocollo, del
resto (fine 2012-primavera 2013) - ricorda il di-
rigente sindacale - sollecitammo la Regione a
riproporlo, migliorato e specificatamente tarato
sulla fase anche di costruzione del Centro Oli,
alla Total. Come andò quell'incontro lo ricor-
diamo bene tutti: venne la Total e ci spiegò
(all'assessore Pittella, alle forze sociali) che nulla
era dovuto, che il rispetto della legge era più che
sufficiente e che, comprato qualche proiettore a
questa o quella scuola, accontentato questo o
quel sindaco, non capivano il senso delle nostre
richieste (insomma una scena tipo colonizzatore
spagnolo che incontra gli indigeni). Seguì il
silenzio della politica...».

«Poi un fatto, di per sé forse agli occhi di
qualcuno poco significativo, che avrebbe dovuto
(e dovrebbe) smuovere le coscienze dei tanti
amministratori locali, commentatori politici,
dirigenti di partito e imprenditori locali, e che la
dice lunga sull'atteggiamento di Total verso la
Basilicata - ricorda Genovesi - 3000 giovani
vengono selezionati dalla Total nei due anni
passati con colloqui, prove, eccetera, fino a
giungere a 100 ragazze e ragazzi lucani, con titoli
ed esperienza, che la multinazionale definisce i

migliori. Eppure, a fronte di profitti miliardari
che Tempa Rossa porterà alla Total, non vengono
presi tutti, non viene offerta loro un'oppor-
tunità, non si riconosce loro neanche un diritto
di precedenza per future assunzioni. Cinquanta
ragazze e ragazzi giustamente vengono assunti
(e siamo felici per loro, augurando di fare una
bella esperienza, certi che troveranno sempre, al
di là di qualche strumentalizzazione da paese,
una Cgil dalla loro parte) ma altrettanti (poi
ridottisi a una trentina), rimangono fuori (no-
nostante a regime ed en-
tro il 2015, serviranno più
di 130 addetti) e nessuno
dice niente (tranne il sin-
d a c at o ) » .

Di qui l’inter rogativo
che oggi viene posto dal
segretario della Cgil di
Basilicata: «Così scarsa è
la sensibilità verso i gio-
vani lucani? Così tanto
abbiamo paura dei colos-
si del petrolio? Così poco contiamo come co-
munità agli occhi della multinazionale?».

«Il presidente Pittella - prosegue Genovesi -
intervenendo qualche giorno fa alla nostra ini-
ziativa su "giovani, lavoro, conoscenza" ha giu-
stamente detto che il rapporto con le mul-
tinazionali del petrolio non si deve basare su
questa o quella assunzione in più, cioè non
dobbiamo accontentarci di briciole, che, pur-
troppo, qualche amministratore locale ha invece
"scambiato" nel passato, con grave danno per
progetti più ambiziosi, e soprattutto a svan-
taggio della collettività (anteponendo i propri e
personali bacini elettorali al bene comune). Noi

come Cgil lo diciamo da un bel po’. Da ultimo lo
abbiamo scritto nel Piano del Lavoro e ribadito
durante la nostra festa a Potenza "Liberiamo il
futuro", chiedendo che l'Eni e la Total si im-
pegnino, insieme al Governo nazionale, a "com-
pensare" lo sforzo e il senso di responsabilità
della Basilicata, portando lavoro diretto in set-
tori diversi dall'estrazione (chimica verde, far-
maceutica, bio edilizia, ecc.): una "nuova Sata",
fortemente innovativa ed avanzata».

«Eppure qui c'è un punto che va oltre e che
interroga tutti coloro che
credono (non a parole,
troppo facile e troppo co-
modo) che i giovani me-
ritino di avere un'occa-
sione in questa terra, so-
prattutto - come nel caso
dei cento in questione - se
sono bravi e meritevoli,
come la Total stesso ha
"certificato". Ecco: mi
piacerebbe che chi venis-

se in Basilicata per ricavare tanti profitti, per di
più in un settore così invasivo e che merita il
massimo di sforzo in termini di tutela am-
bientale, della salute e del lavoro di qualità (a
partire dalla realizzazione del Centro Oli e poi
nelle ditte dell'indotto), non ci costringesse nem-
meno a porre temi come questi, che "costano
poco" (alla Total) e però avrebbero da subito un
forte valore simbolico (si può essere giovani,
fare il lavoro per cui si è studiato e farlo in
B a s i l i c at a ) » .

Quale sarebbe il «segnale importante» au-
spicato da Genovesi? Un «nuovo tavolo di con-
fronto tra Regione e forze sociali (convocato per

vedere se ci sono le condizioni per un nuovo
"Obiettivo Basilicata 2020")». Ma anche «ragio-
nare di quanto ancora occorre fare rispetto agli
impegni già presi (legge sul lavoro nero, sem-
plificazione, ecc.)». E poi: «mettere in campo
interventi per affrontare l'emergenza povertà e
esclusione (reddito minimo di inserimento); in-
dicare quelle 3-4 priorità di interventi settoriali
(e un minuto dopo gli strumenti migliori per
sostenerle) come indicato nel Piano del Lavoro».
Oltre a porre da subito «l'obiettivo di un nuovo
"Contratto di sito, per il lavoro e lo sviluppo a
Tempa Rossa", mettendo tutti insieme, presi-
dente della Regione in testa, una pregiudiziale
alla stessa Total: ai giovani che hai selezionato,
che tu reputi bravi, a tutti devi dare la loro
occasione».

«Ce lo impone la crisi, che è economica ma
anche crisi di speranza - conclude Genovesi - ce
lo impone la nostra idea di società, giusta e
coesa, che premia passioni e volontà, ce lo
impone la nostra coscienza di cittadini se vo-
gliamo rispondere fino in fondo a quel grido di
dolore e delusione che si cela dietro una mag-
gioranza di persone che o non vota o annulla il
proprio voto. Dobbiamo, in sostanza, dimostra-
re, concretamente,che organizzandosi, parteci-
pando, lottando se serve, il "futuro può essere
liberato", e che arrendersi all'oggi è il modo
peggiore di costruire il domani».

L’appello del dirigente sindacali parte dal
convincimento che, anche in Basilicata, le com-
petenze ci sono e vanno messe a valore. Come ci
sono le risorse naturali e la voglia di fare». Tutto
questo «merita di più di un po' di compassione od
elemosina».

RESPONSABILITÀ
«Eni, Total e governo nazionale

devono impegnarsi per la
creazione di una nuova “Sata”»

Interrogazione di Gianni Rosa
«Fiammata al Centro Oli di Viggiano

Quali misure per scongiurare altri incidenti?»
Ancora sulla fiammata di lunedì 13 al Centro Oli di Viggiano. È il

consigliere regionale Gianni Rosa (Fratelli d’Italia) a interrogare il presi-
dente della giunta. Rosa chiede di conoscere «le cause dell’incidente e
nel caso fosse riscontrata l’interruzione dell’alimentazione elettrica al
sistema di gestione e controllo, le ragioni che l’hanno prodotta; quali
misure intende adottare l’Eni per scongiurare il verificarsi di nuovi inci-
denti; la veridicità sui dati relativi alla qualità dell’aria e le conseguenze
prodotte sull’ambiente e sui cittadini residenti; quali sono, nello speci-
fico, le procedure di legge a cui fa riferimento l’assessore Berlinguer».

l S. Sebastiano, nel lontano 1957 fu
proclamato patrono dei Vigili Urbani
dal Papa Pio XII. Il Pontefice rivol-
gendosi ai rappresentati dei Vigili dis-
se loro che «siete designati dalla so-
cietà a coadiuvare le Autorità comu-
nali nel buon andamento delle città, e
ad aiutare i cittadini nella osservanza
delle leggi in modo che l’ordine, la si-
curezza, il decoro, il tranquillo svol-
gimento della vita civica risplendano
agli occhi di tutti come segni palesi di
elevata civiltà». Parole che ancora oggi
calzano a pennello sul ruolo della po-
lizia locale svolge giornalmente essen-
do l’anello della catena più vicino ai
cittadini regolandone la civile e pa-
cifica convivenza. La 3° festa regionale
della polizia locale si è svolta a Melfi
nel piazzale del Duomo alla presenza
del sindaco della città, Livio Valvano,
del Prefetto di Matera, Luigi Pizzi, dell’
assessore all’ ambiente della Provincia
di Potenza, Massimo Macchia, del sin-
daco di Matera, Salvatore Adduce,
dell’Assessore dalla Provincia di Ma-
tera, Tauro, del dirigente dell’Uf ficio
autonomie locali della Regione, Emilio
Libutti, del Questore di Potenza, Ro-

molo Panico, del comandante provin-
ciale dei carabinieri, tenente col. Giu-
seppe Palma, dei sindaci lucani e della
comandante della polizia locale di Mel-
fi, Antonella Costantino. Una festa or-
ganizzata per mettere a fuoco il ruolo
centrale degli agenti che operano sui
territori dei comuni a stretto contatto
con i problemi dei cittadini:
dall’ordine pubblico al
soccorso, dall’emerg enza
civile al coordinamento
delle emergenze atmosfe-
riche, dai rapporti tra i cit-
tadini, ai movimenti vei-
colari ecc. Insomma, una
persona sempre presente in
ogni circostanza e in ogni
luogo. La manifestazione si è
conclusa nel salone degli
Stemmi con le premiazione
di : Donato Pace, Giuseppe Li-
si, al Capitano Manzo,
all’istruttore Cecere, Raffealla
Saponara, Raffaella Padula,
Mauro Valentino Fortezza, Ma-
ria Santoro, l’agente Guarino,
Michele Bollettino e Giuseppe
Di Bello. [a.pac.]

POLIZIA
LO C A L E Nelle
immagini
alcuni flash
della
cerimonia che
si è tenuta ieri
a Melfi.
Sottolineato il
ruolo centrale
dei vigili
urbani nella
società
[foto a.p.]

FESTA REGIONALE Vigili urbani a Melfi

POTENZA E PROVINCIA



“Eni, Total, Regione e Governo si impegnino a compensare il senso dei responsabilità dei lucani garantendo lavoro e opportunità”

Perchè tanto silenzio su Total?
Su Tempa Rossa La Cgil sfida la politica: su 3mila colloqui, appena poche decine i giovani assunti
di ALESSANDRO GENOVESI*

“ erché c’è tanto di
quel silenzio su
Total, da divenire

assordante?”. Questo mi
chiedo da qualche tempo,
nonostante l’impegno
sindacale, un primo mag-
gio a Corleto, una batta-
glia per chiedere ed otte-
nere impegni politici im-
portanti dalla Regione
(ricordiamo il documen-
to votato alla vigilia del-
le elezioni dalla Commis-
sione Regionale triparti-
ta, con i diversi impegni
su 80%, ecc.), e mentre,
come Cgil ed insieme ad
altri, abbiamo promosso
un tavolo presso il Mise
per cambiare il decreto at-
tuativo del c.d memoran-
dum, proprio in vista dei
50 mila barili previsti a
Tempa Rossa. E la do-
manda si ripropone, con
ancor più forza, ad un an-
no dalla sottoscrizione
del Contratto di Sito con
Eni che, pur con mille li-
miti e contraddizioni,
sta comunque funzio-
nando (e lo diciamo noi
che, più di altri, incalzia-
mo costantemente le no-
stre controparti, dalla ri-
chiesta di convocazione
dell’Osservatorio ambien-
tale in seguito a quanto
successo pochi giorni
fa, alle costanti pressio-
ni per la partenza effet-
tiva del 118 nell’area in-
dustriale fi-
no alla re-
cente piat-
taforma per
un contrat-
to di secon-
do livello
con ricono-
scimenti sa-
lariali e
contrasto a
precariato
per tutti i
lavoratori
indotto, ecc.).

Subito dopo la firma di
quel protocollo, del resto
(fine 2012-primavera
2013) sollecitammo la Re-
gione a riproporlo, mi-
gliorato e specificata-
mente tarato sulla fase
anche di costruzione del
Centro Oli, alla Total. Co-
me andò quell’incontro lo
ricordiamo bene tutti:
venne la Total e ci spie-
gò (all’Assessore Pittella,
alle forze sociali) che
nulla era dovuto, che il ri-
spetto della legge era più
che sufficiente e che,
comprato qualche proiet-
tore a questa o quella

P

scuola, accontentato que-
sto o quel sindaco, non
capivano il senso delle no-
stre richieste (insomma
una scena tipo colonizza-
tore spagnolo che in-
contra gli indigeni). Se-
gui’ il silenzio della poli-
tica...

Poi un fatto, di per se
forse agli occhi di qual-
cuno poco significativo,
che avrebbe dovuto (e do-
vrebbe) smuovere le co-
scienze dei tanti ammini-
stratori locali, commen-
tatori politici, dirigenti di
partito e imprenditori lo-
cali, e che la dice lunga

sull’atteg-
giamento
di Total ver-
so la Basili-
cata: 3000
giovani
vengono
selezionati
dalla Total
nei due an-
ni passati
con collo-
qui, prove,
ecc., fino a

giungere a 100 ragazze
e ragazzi lucani, con ti-
toli ed esperienza, che la
multinazionale defini-
sce i migliori. Eppure, a
fronte di profitti miliar-
dari che Tempa Rossa
porterà alla Total, non
vengono presi tutti, non
viene offerta loro un’op-
portunità, non si ricono-
sce loro neanche un di-
ritto di precedenza per fu-
ture assunzioni. Cin-
quanta ragazze e ragaz-
zi giustamente vengono
assunti (e siamo felici per
loro, augurando di fare
una bella esperienza,
certi che troveranno sem-

pre, al di là di qualche
strumentalizzazione da
paese, una Cgil dalla lo-
ro parte) ma altrettanti
(poi ridottisi ad una tren-
tina), rimangono fuori
(nonostante a regime ed
entro il 2015, serviran-
no più di 130 addetti) e
nessuno dice niente
(tranne il sindacato). Al-
lora mi chiedo: così scar-
sa è la sensibilità verso i
giovani lucani? Così tan-
to abbiamo paura dei co-
lossi del petrolio? Così po-
co contiamo come comu-
nità agli occhi della mul-
tinazionale?

Il Presidente Pittella,
intervenendo qualche
giorno fa alla nostra ini-
ziativa su ”giovani, lavo-
ro, conoscenza” ha giu-
stamente detto che il
rapporto con le multina-
zionali del petrolio non si
deve basare su questa o
quella assunzione in più,
cioè non dobbiamo accon-
tentarci di briciole, che,
purtroppo, qualche am-
ministratore locale ha in-
vece “scambiato” nel pas-
sato, con grave danno –
ritengo - per progetti più
ambiziosi, e soprattutto
a svantaggio della collet-
tività (anteponendo i pro-
pri e personali bacini elet-
torali al bene comune).
Noi come Cgil lo diciamo

da un bel po’. Da ultimo
lo abbiamo scritto nel Pia-
no del Lavoro e ribadito
durante la nostra festa a
Potenza “Liberiamo il
futuro”, chiedendo che
l’Eni e la Total si impegni-
no, insieme al Governo
nazionale, a ”compen-
sare” lo sforzo e il senso
di responsabilità della Ba-
silicata, portando lavoro
diretto in settori diversi
dall’estrazione (chimica
verde, farmaceutica, bio
edilizia, ecc.): una ”nuo-
va Sata”, fortemente in-
novativa ed avanzata.

Eppure qui c’è un pun-
to che va oltre e che in-
terroga tutti coloro che
credono (non a parole,
troppo facile e troppo co-
modo) che i giovani me-
ritino di avere un’occasio-
ne in questa terra, soprat-
tutto - come nel caso dei
cento in questione - se so-
no bravi e meritevoli, co-
me la Total stesso ha ”cer-
tificato”.

Ecco: mi piacerebbe
che chi venisse in Basi-
licata per ricavare tanti
profitti, per di più in un
settore così invasivo e che
merita il massimo di
sforzo in termini di tute-
la ambientale, della salu-
te e del lavoro di qualità
(a partire dalla realizza-
zione del Centro Oli e poi

nelle ditte dell’indotto),
non ci costringesse nem-
meno a porre temi come
questi, che ”costano po-
co” (alla Total) e però
avrebbero da subito un
forte valore simbolico
(si può essere giovani, fa-
re il lavoro per cui si è
studiato e farlo in Basi-
licata).

Sarebbe allora un se-
gnale importante, se il
nuovo tavolo di confron-
to tra Regione e forze so-
ciali (convocato per ve-
dere se ci sono le condi-
zioni per un nuovo
”Obiettivo Basilicata
2020”),
oltre a
ragio-
nare di
quanto
ancora
occorre
fare ri-
spetto
agli im-
pegni
già pre-
si (leg-
ge sul
lavoro nero, semplifica-
zione, ecc.), oltre a met-
tere in campo interven-
ti per affrontare l’emer-
genza povertà ed esclu-
sione (reddito minimo di
inserimento), ad indica-
re quelle 3-4 priorità di
interventi settoriali (e
un minuto dopo gli stru-
menti migliori per soste-
nerle) come indicato nel
Piano del Lavoro, si po-
nesse da subito l’obietti-
vo di un nuovo ”Contrat-
to di sito, per il lavoro e
lo sviluppo a Tempa Ros-
sa”, ponendo tutti insie-
me, Presidente della Re-
gione in testa, una pre-

giudiziale alla stessa To-
tal: ai giovani che hai se-
lezionato, che tu reputi
bravi, a tutti devi dare la
loro occasione. Ce lo im-
pone la crisi, che è econo-
mica ma anche crisi di
speranza, ce lo impone la
nostra idea di società,
giusta e coesa, che pre-
mia passioni e volontà, ce
lo impone la nostra co-
scienza di cittadini se vo-
gliamo rispondere fino in
fondo a quel grido di do-
lore e delusione che si ce-
la dietro una maggioran-
za di persone che o non
vota o annulla il proprio

voto. Dob-
biamo, in
sostanza,
dimostra-
re, concre-
tamente,
che orga-
nizzando-
si, parteci-
pando, lot-
tando se
serve, il
”futuro
può esse-

re liberato”, e che arren-
dersi all’oggi è il modo
peggiore di costruire il
domani. Come Cgil, come
movimento dei lavorato-
ri unitario e confederale,
continueremo a batterci:
siamo certi che altri si ag-
giungeranno. Perchè ab-
biamo ragione, perché la
Basilicata e il Mezzo-
giorno d’Italia, per le
competenze che ci sono,
le risorse naturali, la vo-
glia di fare, meritano di
più di un po’ di compas-
sione od elemosina.

*Segretario Generale 
Cgil Basilicata

“Chimica verde, farmaceutica, bio
edilizia devono rappresentare una

nuova Fiat-Sata fortemente
innovativa e avanzata. Un nuovo
tavolo di confronto tra Regione e

parti sociali per rimettere in piedi un
nuovo Obiettivo Basilicata 2020”

I vertici di
Confindu-
stria,
Pensiamo
Basilicata e
diversi
dirigenti
regionali
nell’ultimo
vertice
all’Uni-
versità con
Susanna
Camusso.A
sinistra, il
segretario
lucano
Alessandro
Genovesi
con il presi-
dente
Marcello
Pittella

LAVORO E ORO NERO
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Ad un anno dalla
sottoscrizione del
Contratto di Sito
con Eni che, pur
con mille limiti,
sta funzionando,
lo si riproponga

anche a Total

“Come ha detto
Pittella il rapporto con
le multinazionali del
petrolio non si deve
basare su qualche
assunzione in più,
ossia sulle briciole,
come in passato”


